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VIEKNA, a — ri prìncipe XF""-, 
W t o Tisita r Imperatóre ; quindi 
l'Imperatore fece visita al Principe 
ed allaPrìncipessa. 

BUKARRST, 8. — Camera — ÌV 
nuovo gabinetto eaposo il program-
ii^a nd Sf̂DSÓ del matttenimento <lolla 
costituzione e dolio leggi di decen
tramento, e del miglioram.ento della, 
situazione finanziaria coir economia 
e ctìU'onestà. 

Circa la politica estera dichiara 
ohe osserverà la neutralità, sorve
gliando la sicurezza pubblica e le 

frontiere del paese. 
LOI^DRA, 8, — Il Daihj Neios 

ha questa notizia da Vienna: 
« Nei ciròoli diplomatici sì coiisi-

dera la situazione molto critica. 
In questi cìrcoli Jicesi che se i 

disastri della Serbia continuano, la 
Ruasia sorprenderà il mondo con 
un ardito intervento, sapendo che 
abbandonare la Serbia sarebbe per
dere Tinfluei^za russa sugli Slavi-» 

: 
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DIARIO POLITICO 
I 

Il telegrafo ci manda i l &unto del 
programma esposto dal nuovo mini-
stero BrutÌPiio alla Camera di Bu-
karest. 

È il terzo 0 -quarto progr?,mma 
ministeriale, ehe ci viene in brevis
simo tratto di tempo da qud paese, 
soggetto alle convulsioni ed agli 

spessi mutamenti come la Spagna e 
Ja Grecia. ' X' -̂ ì 

• 

Questi programmi del resto si ras
somigliano tutti: le promesse abbon
dano in bocca ai'^ministri nell'atto 
di asflumore il potere, ma solo dal 
tempo si vedrA come sapranno man-
tenerle:- ; 

, In quantp al ministero Bratiano è 
proprio il caso di non fidarsene trop
po. Egli è bensì un antico liberale, 
che gode molta popolarità e molta 
fiducia presso il Principe: i suoi 
princìpiì democratici lo condussero 
a partecipare ai piovimenti del suo 
paese, a dirigerli tutte Je volte che 
si è trattato di tutelarne i diritti 
contro r invasione del potere esecu
tivo: fu egli che diede mano alla 
costituzione liberale della Rumenia, 
e che si studiò di farne la più larga 
applicazione. Tutto ciò peraltro non 
ha impedito che più tardi vacillasse 
in fatto di eguaglianza religiosa, e 
che da emancipatore degV israeliti 
com'era prima, diventasse più tardi 
uno dei loro porsocutori per secon 
dare le tendenze della classo media 
e valersi di essa pOT il riacquisto del 
potere. 

La questione degrisraelitì è assai 
grave in liumenia, e Bratiano nòn^ 
seppe 0 non volle risolverla secondo 
qitei principi! di progresso, che però 
egli ha, sempre portato scritti «ulla 
sua bandiera, ' • 

^ II sud programma attuale dice che 
governerà con economia e con <ona-
stà, quanto alla politica interim; ed 
all'estero Eeguirà una politica neu
trale, sorvegliando però lo frontiere. 
Programma molto semplice, che anzi 
nella sua semplicità dice quasi nulla. 

* x ; 

, Ora che il rovescio delle armi ^erbe 
non è più messo in dubbio neppure 
dai dispacci di Belgrado, tornano in 
campo Je nottóe di trattative, di pro
poste di mediazione. 

•t 

Questfì proposte giungerebbero a 
tempo per evitare ài pericolo di un 
colpo di testa da parto della Russia. 
Volendo anche ammettere che le in--

F 

formazioni dM Daily Nev>s circa la 
impressione prodotta in Russia dagli 
ultimi fatti d* arme sieno esagerate» 
resta tuttavia fuor di duV che la 
Russia, compiomesaa nel movimento 
slavo, non può essere Indifferente 
alla disfatta dei serbi, ]B.forse a ra-
gione si e detto che le difficoltà co-
minceranno quando la lotta saràpres-
ao al suo termine. 

Il Tenifs ha un dispaccio parti-
ticolare da Semlino, 5, il quale, ob 
tre la conferma della presa di Knia-
zeyaU per parte dei turchi, contiene 
le seguenti informazioni: 

• Nessun passo collettivo è stato 
fatto dalle potenze nel senso d' una 
m^dia?ione; soltanto la convenienza 
diarrestare lo spargimento delaangue 
formò oggetto d' uno scambio d' os
servazioni confidenziali fra i gabì-
netti. L'Austria e la Germania con-
sideranp ogni intervento in questo 
momento come prematuro, 

* lì generale IgnatieìT disse a un 
corrispondente che un* azione media
trice a lui sembrava inevitabile e 
prossima; le basi probabili di que-
st'azi,oafì mediatrice sarebbero, se
condo lui, la cessione dell'Erzego
vina al Montenegro e Tannesaione di 
una parte della Bosnia air Austria, 
è dell'altra parte alla Serbia, Il ge

nerale aggiunse che la Russia non 
ha alcuna mira su Costantinopoli i 
essa desidera soltanto il libero pns^ 
saggio del Bosforo per tutte le ban
diere.» 

Vedremo che cosa ne uscirà. 

\ '^ VI jcT^-'r-m\''*^^vvmit\1i0 
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U CiRCOLARE SUL MiCINSTO 

VO'pmione deiraltra aera soggiun-' 
gè queste ulteriori considerazione peî  
deplorare la recente Circolare del 
Ministero sul macinato: 

Jl IHHito non è soddisfatto delle 
poche osservazioni che abbiamo l'al
tro ieri premesse alla nuova circo
laro del Segretario generale delle 
finanze sulla tassa del macinato. 
Pare che il Diritto desiderasse sul 

r 

serio che anche noi facessimo plauso 
alle disposizioni in quella contenute, 
perchè riconosce che ^ ben pochi 
« in Italia hanno manifestato sulla 
« tassa del macinato idee cosi giuste 
€ e nette, come quelle che fu dato 
o talvolta sorprend|3re negli articoli, 
«nei voti deir Opinion^- '^ Siamo 
grati al Diritto di questa confessio 
ne, che vogliamo credere sincera. In' 
fatti esso non ha minimamente ri-
battuto, e sarebbe invero stato as
sai difficile il farlo anche pel jDf-l 
ritlo^ \é brevi ragioni colle quali 
dimostrammo che la nuova circolare, 
facendo cessare bruscamente le re
visioni, consacra Timmobilità dello 
statii quo ed aggrava la sperequa-

, r 

zioni non solo, ma toglie t^ll'arami-
nistrazione Tunico mezzo di correg
gerle. Di qui, lo ripetiamo ancora, 
la massima delle ingiustizie distri
butive, obbligando a sopportare gli 
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SHMANO] DIVOS 

Prspìri'itA letterari». 

<. 

E mi vpniio incontro, mi slese h 
mono e la strinse con efluaione, con 
amicizia. 

— Come vetieie beila liuchess?., mi 
ostino a seguire il eole che ftigge. 

-^ Sei^pre lOUese, ma parlala platìo: 
la bella Elvira potrebbe {ipcoliurvi: — 
î ispope la ducbeseu con un sorriso in-
deflmbile. ;j 

— Lo ripeterò atln sua pre£e!!zâ  pî r-
elle Elvira ptìTRiiè a Madrid. 

— È durqu« unn eraigrtzione gene
rale da Aìcoìèij, 

— Ma per poco. Al jirimo sorrìso di 
primavera ('ontiamo ritornare si nido. 

— Nido d'cmorel... fece la ducbeasa. 
— A proposito e il .slgocr. Alfonso fti 
Ercìllas è pure glunlo con voi?... 

•— É a fiiiitiMo: vi Sì è recato per 
abbracciare suo padre. 

— Me no duoli! per vostra sorella: 
l'ama tanto!... 

— L'assenza di Alfonso sarà breve. 
—, Credete cbe il cuore dìAvemaria 

ne debba soffrir meno?... Andate là che 
siete poco esperio in fatto di sentimenti!. 

E la ducbessa di Moreno mi guardava 
e rideva in un modo così curioso che 
mi soDtìi proprio arrossire. 

— E il duca?.., -- Le chiesi per'tà-

-

gliar rorto rd \ir\n conver-axione che 
mi meUevtì in imbrira^zo, setiza saperrie 
ben spiegare w ma inedesimo la ragiona. 

— Ottima salote e oUimo umore. Vi 
ricorda sempre con gioio, con entusia
smo, Soprainito non si sinica mai di 
parlare di vosirn moglie : 

— È un nobUe cuore. 
— Non sie^e gelo?o?... 
-" Geloso? — risposi ridendo alla 

mìa vcdta: — e percljè?,-
— S'aliro non Fosstì ,pcr vendici.irvi 

dtlla bella marchesa; 
~ Non vi comprendo. 
E divenni serio. 
— Via, via, signor Edinondo, non 

ctrcaio <rjngonQarmLFranchezii(, fran 
chrzza; è, «solo questa condizione che 
io vi concedo la mia, amicizia. 

— Ripeto cjje non vi comprendo, 
-— Povero eroe dell'indiai... Non dn-

bko che sarete stinto sublime snoll'am 
mazzare quei poveri Af̂ à̂ni j quMi poi 
non avevano aliro tono che di voler 
vivere in pece nella lérra rioVe Ja prov
videnza li ovevii iifiii naseerej ma in 
qnanin al combiUlere e yipceie una 
{Jonna, permpttelemi diffiirvi che fle 
siete proprio alla prinia Wzione. 
' La conversazione viva, piena d'im
magini, briosa' della duchcb ŝa, cacciò 
ben preato dal mio spirito anche Ì*ojn 
bra delta conlrarieià. 

Csiifl che sarebbe slata stohezza pr.̂ n 
der su! serio il oinguetrio di queit-i 
vaga p:r/zoroila ^ sorridendole ; 

— In lai caso voglijtte degnarvi dì 
essermi,niaestra r- ì(^ dissi — ma in
nanzi tutto spifgateny il signifioato delle 
parole che per la socórida volta avete 
pronunziate. Come vedete, il vostro di 
STOpoSo non m^ncadi buoria meniorip. 

— É vero; ricordale, ma non sapete 
trarre (ruttò dàlia ricordanza* 

^ E P,?|fbfi dupqueU 
Lâ  duchesea ^i Moreno mi guardò 

fis^ammio. Voleva persuaderai se foŝ ê  
- " - 1 ^ 1 -

sraltn^zza o ingenuiià che mi faceva 
rispordere in tal moifo. Finalmente ; 
; —Dio mio !MÌ. — disse — mi par 

chiaro: perchè sieie qui. 
E dopoqùone parole, sul suo volto r r 

dìnariftmente così sereno e puro, ap 
parve un'onbra di mestizia che la ren 
deva cento volte più balla. 

LVU 

— Diicbc^^a U •— mormorai, senz:̂  
9L̂  perii proprio vìi) che volersi o iiilen 
dessi diro io q'iel momeato, 

— Eduiondo I.„ — rispose con accento 
di voce così dolce, co ì aff t̂iuosa che 
mi sentii come viplo da un'emozione 
misterif sa e tremqvo ri'iiUerrogare, 

— Addio — disse dì un tratto, bai 
zando In piedi — Addio, ritorniUe al 
vostro palazzo. Chi sa con quanta in 
quietudine siete t spettato 1 

tìmndi la duchessa di Moreno Ir&sse 
un profondo sospiro e ini stese la mano, 

" Mi congedine? 
— Appago un Vostro desiderio., , 
~ Ci rivedremo mia bella Sibilìa? 
— Non temete il ref̂ ponso deli';iniro 

di Coma? , , 
— .Badate» fliarchese Edmondo, la 

duchessa ha Io spirilo fatidico — disse 
il duca di Moreno il quale dalla por 
liera aveva udito, una parte der nostro 
dialogo, 

-- Voi signor duco — esclamai mô  
vendogli incontio e porgendogli la de
stra. 

; •« Io Slesso,e.Bdegnatissimo perchè 
non CI avete prevenuto del vostro ar 
rivo a Mudrid. Sono vecchio, ma trop
po buon covaliero per dimenticare i'.o 
nere che debbo alla nobile mardu'sa 
Elvira e il mio dovere di muoverle in 
contro. 

— La marchesa Elvtira vi assolve e vf 

aumenti delle quoto coloro che QÌ)-
bero a sottostarvi fino ad oggi, od 
esonerandone quelli sui quali gli au-̂  
menti ncadrebbej]o soltanto da oggi 
in poi. 

11 Diritto, non potendo confutare 
r -

ie nostre ragioni, tenta di coglierci 
in contraddizione; senonchè, per trop
pa fretta o per distrazione, nel ri
portare un periodo del nostro ai^ti-
colo del 29 luglio, ha dimenticato 
un brevissimo inciso. Quel periodo 
èra nei seguenti termini: i Si fac-
« eia pure una sosta nelle revisioni 
" delle, quote ;̂ zV^ che ad accrescere 
« si provveda a v\ismmeglio pere-
€ quarCj ecc. » Questo ultime pa
role non furono riprodotte dal Di-
rilto. Rilegga perciò meglio il nostro 
^rtir;olb e poi, perdoni T insistenza, 
ma abbia la cortesia di moatraroi il 

• 

mezzo di perequare le grandi ine
guaglianze àn lui stesso più di una' 
volta deploratOi lasciando precisa
mente le cose come ai trovai»^ Si 

^ • 

tratta solo dì farci vedere, che stan
do fermi, si camminai Abbiamo dun
que ragione di credere che, se il 
Biritto non dimenticava quel piccolo 
inciso, avrebbe tosto riconosciuto che 
ie nostre idee cosi giuste e nette 
manifestate in passato, com'egli ebbe 
la generosità di dichiarare, (li trovaho 
in perfetta armonia con quelle del 5 
agosto. Però la mostruosa incoe^ 
renza^ dal Diritto scoperta, rimane 
pur troppo ; solo bisógna cercarla 
altrove che nelle colonne del nostro 
giornale. Noi speriamo pertanto che 
il Diritto voglia ancora riconoscere 
che la nostra penna scellerata co
mmesso la dice, non 0Ì tradì ma ci ha 

Servitp abbastanza fedelmente prima 
e poi; fu solo una spietata, sebbene 
perdonabile, dimenticanza che ha 
sconvolto i suoi ragionamenti, Au
guriamo- al Diritto una più felice 
memoria per Tavvenire. 

• * ^ ^ -ri ^ V r r TT^Li 

GLI ISTITUTI'"fE CNIC'I 

Xi'on. ministro d'agricoltura e com
mercio diresse ai presidenti deìle 
Giunte di vigilanza degl'Istituti tee-
Ilici la seguonts circoUre: ^ 

Roma, addi 24 luglio 1876. 
Essendo mio intendimento che i 

programmi di studio degl'Istituti tec
nici, siano accuratamente riveduti 

.nel fine di restringerli.entro più giu
sti termini, rivolgo preghiera alla 
S, V. di voler convocare sollecita
mento il Consiglio degi' insegnanti, 
affinchè, in seguito ad uuo studiosom-
mario che ciascuno di questi farà snì 
programmi anzidetti, il Consiglio gja 
in grado di emettere un giudizio de
finitivo sulle riforme che creda ne
cessario apportarvi. 

Fo però avvertire alla S. V. che 
queste raodificazipnì debbono essere 
subordinate.e poste di accordo con 
un'altra riforma che è mio divisa-
mento attuare, quella, cioè, di cir
coscrivere la durata dei corsi a tre, 
anni per tutti ì giovani che avendo 
frequentata la scuola tecnica, ne ri
portarono la licenza. Il corso vesie-
rebbe invece, Quale è attualmente, 
•dì quattro anni" per tutti gli altri 
giovani che sonp^ sprovveduti di li
cenza discuolà'tècriica e che saranno 
perciò ammessi all' istituto in séguito 
ad oSarae. 

Por costoro le materie d'insegna
mento del primo anno dell' Istituto 
debbono considerarsi come una re
visione ed un perfezionamento degli 
studi che si presume ciascun alunntv 

• 

-^avverte'a!m*7zn Oìio che S-JÒ petŷ pre 
for/unatis.sìma di strirg rvi la m.-ino, 

— A domici, dunque, non è vero 
duchessa ?„. n dom'̂ oi. Siete gli uitinn 
giupti e Tetichetla spagnuoln es'ge che 
siamo nei primi ii recarci àX vostro palî z 
zoX-he co3;3 volete? avrò torto, ma oi ter • 
go un poco d questa forme lii^irauain 
da voi iiitri democralicie cb3 pure sono 
tanta p^rie del!ii vita, 

— Qaeslo per6 è il caso in cu' pò 
tregte ilitì|;en£arvene colla convinzione 
the nfSEnno di noi vi porrebbe mente* 
né ptnscrehhe di ascriverlo a mau-

— É vero, ma vi sono eccezioni. Fa-
ceodo una viiitn alla marchesa Elvira 
non at̂ empio a uii dovere di eu'chetta; 

^ 

soddisfo óir egoismo deiromìiiizia, 
— Boditle, esclamò b duchessa di 

filerei 0 — finirete per pendere gelo.̂ o 
il signor Edmondo I... D;o mio, quanto 
entusiasmo h.. 

— K voi:non sarete gelosa? — rî  
sprse il duca radendo; — gè no, Ijî cî  
rete proprio credere al marchese Ed 
mondo die non \n nulla FI ^temere. 

— Io non sono gclosìi che dei vosvri 
libri i qiiali vi tolgono a me per t^hta 
pane della giornata, 

— Non potendo pu vivere neiravve-
nire è saggezza curarci un p̂ ĉo del 
piissato I 

-* Voi q&Iuoniato i! presente — dissi, 
fflienlre il mio sguardo volgê '̂aai verso 
la duchessa. 

- - Nessuno, caro Edmondo, appr^^za 
più di me questo r&ggio dì solecho an 
cora nqj sorride} ma è solo sulle nevi; pò 
Irà somlgliunie l'argento,,ma non in
fonde calore. 

Non avrei saplUo come combattere 
il scetticismo del duca di Mof̂ flOt 

ì ._ Aveva Vflgione : sentiva la realtà dtfj 
suoj 6^883nl'anni, e non se ne afBggeva 
nò cerc&va frtsi delle illusionij come 

i 
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accado a tutti que|lj —* e seno nioUis-
sìmi —• ohe non snneo rassvgOiirsi aHa' 
vittoria df! lem JO, alle Irggi immut.̂  
biii del:a.iu'ìtui'it-'Sospirava fórse in se 
grato, mi friceva buon viso i\ tqrì^ìne 
e quasi aveva l'aria dì distlcli^rlo/ 

Certo è doloroso vedersi giorno per 
giorno, ora ptr oia stf̂ tìppare Je care 
illusioni del primi anni, doversi coiv 
vincere ,t;ĥ  ben presto le fanciulle urn 
avranno per noi nessuno di -juei. sor
risi che ci facevano battere il ruore, con 
tanta thbrozzii; che di questa f s'a detli 
vita die credevamo eieron^ più nnllu 
ĉ  jimarriì, che appi na Siiremo tollerali, 
rspeltati por la veneranda cmmèl,. 
Mii infine è il,romando.dell'universo e 
sarebbe proprio follia raLtmtrarci per 
che dovremo fare come fecero i nostri 
padri e come faranno i noòiri Bgli,' 
quasi ehe dalla culla alla toî jba tutto 
non ci aWei'tiase dèlia fugacità di lutto 
le cosel.» 

U duca di ft!orèno era rimyslo in si 
lenzio per qualche isianle, forse immerso 
in quei pensieri che. passavano a me 
pure nel Ci;rveìlo. / .' [ 

Finaltìièiile n sco^-ée, e slendantìo ÌÀ, 
mano alla dutjiessp'.'la quile aveva os 
santo un'aria di serietà pho non ie er.î  
nalurale: . 

^ -

— Addio ' le disse. 
. , . — - U s c i t e ? . • . . • • > . . • • : 

— Dev.i recarmi d&I vectho duca 
di Ximenes. È all'agonia e ha proprìn 
diriuo nd ogni mia cura. HJcco unallpo 
che passa t — soggiunse quindi rivo]; 
gondosi a me — che sj'l^stingup, poco! 
a poco, e vi so dir Ìo, clie X'menes 
era proprio uno di quelli che credevano 
dovesse durii'rgh eternamenle la gÌo-
veniù. t e hejie deU'.Bgtfemadura e della 
vecchia Castig'ia ne sepofìiò^ qualche 
cQfla. Cbe capo ameno I... Ed ora lutto! 
è Qmvo, È legge emanai... Marchese 
Edmondo, vi lascio in buona compagnia 

Ero sulle mosse ed a meno di un 
"ordino iu contrario dilla duchessa — 
risposi alzandomi e,Cidi un tempo inchi* 
naiidnmi ~-:vii cbiederei un posto nella 
vostra carruzza. 

— Di tutto cuore amico mio, e ih 
co;itraccimbio dei gentda pensiero di 
a'.v'0!iip.>g(i[ìrmi, vi promcuto di non 
fliflsofaft'. '• • ' 

SfliUai la duchessa e mi allontsnai.' 
li duca miiriiaiino la sna.-paroU-, e 

mezz'ora dopo'scen.-'in'u ;)! m o puiaz/̂ u 
rivolgendo sempre in mento ehe cosa 
intendesse dire la signora di iUoràuò 
òoh quello, sue frasi tronche, sibilline ,̂ 
e più anc'-'ra che -.osa.esprim.'isse quella 
emnzione improvvisa che, ^per quaaio 
fosìi poco osserval'^re, pure avevo no-

Sebhime la mìa esistenza fosse una 
strana'conga-iò dì vicissltu Jini, ero an
cora un faìiciùUb, e giudicavo vera
mente colla ingenuiià di un fatìciuUo'!.̂ ' 

Nouriuicìvd ad anallzzars quel cuore»' 
Mi ostinavo a ̂  non yedera in cotesta 
donna che la bolla spenti,Tata di molti 
anni ipnaiizi I... -•',>•; 

Ept>ura mi .sarebbe'stato tsnto^ (iicile 
comprendere che jl suo cuore era ben 
yfciDqasubira la legge univeraald.'...^ 

ila ero di una ingenuità preadamìtica | 
tanto è vero che qujndo strinsi la mano' 
di Elvira: ' ' 

— Sai, le dissi, ti'reco dai saliiii af-
feUtinsissimi. 

Eivirà, cha aveva risposto con espan
sione al mìo saluto, che mi aveva LLCV 
colto con aria di festq;;^!^^:/. 

- . Per parte di chi?..'. •?- domandò, 
• ~,indovina. -

—; Fcrse non mi sarebbe difBciie ifc 
farlo; '• 

— Confessa che hai cómproso. 
" ~ t duntjuo lei?... ' ' " ' ,' 

^ 
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debba aver fatto nelle scuole di grado 
l^lferioro, In guisa fihtì tloU'esame di 
promozione al secondo corso essi do
vranno dar saggio di pM'or conti
nuare gli studi a paro di quelli che 
entrano nelV Istituto provveduti di 
licenza di,scuola tecnica. 

Dai programmi attuali dev' essere 
perciò tolta tutta qudla parte che 
non è strettamente necessaria» e che 
è indubbiamente compresa negli stu
di inferiori; ^|30ichè quelli invadono 
talvolta ej^ìandib il campo dello scuole 
superiori, anche (lueato inconveniente 
deve essere rimosso mercè lo studio 
al quale io invito il corpo degli in
segnanti. Attendo infine proposte di 
riforma ai programmi, ispirato al mi
glior criterio di semplificazione e di 
armonìa degli studi tecnici eecon-
dari. 

Le proposto che ciascun insegnante 
(Tede di dover fare e> che dobbono 
essere discusse in Consiglio riunito, 
dovranno, insìems all'avviao dì co-
testa onorevole Giunta, essere inviate 
al ministero non più tardi del giorno 
15 del prossimo mese d'agosto. ) 

Il ministro 
MAIORANA-CALAIAÌUANO. 

4--^< r . r . <,l3?!?5gnTBQgg31«raBinBI!'.t 

I MUSSULMANI DELLE INDIE 

Neir mttihad [VUnione), giornale 
•di Costantinopoli» si legge: 

«Apprendiamo da fonte certa ohe 
i mussulmani delle Indie, essendo 
stati informati che uno Stato euro
peo organizsava una crociata contro 
rislaraismo, si sono affrettati a,te
legrafare a Costantinopoli di aver 
arruolato O0,000^volontari, pregando 

. il governo imperialo di accettare que
sta offerta. 

fi II governo rispose che por ora 
\o Stato non aveva bisogno di sol' 
dati, ma di denari. Allora i mussul
mani deir India aprirono delle sot
toscrizioni e stabilirono ad una mezza 

J t ra inglese Tofferta di ogni mussut-
mano. 

"Se vi sono ancora persone in 
Europa che credano possibile la cac
ciata dei mussulmani dai loro pos
sessi di Rumelia, il fatto citato ha-
sta a dimostrare loro quali potreb
bero essere i risultati d' un ordino 
sp'iciale del Khaìiffe diretto a tutti 
ì mussulmani, » 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 7. — Alle 2 30 pom. à 
arrivato' Tò^òr. Sella il quale era 
atteso per presiedere la riunione del 
Comitato direttivo doli'Associazione 

* costituzionale centrale, 
Alle 4 il Comitato si è riunito dif-

fatti neir ufficio AQW Opinione. Erano 
presenti gU onor, Villa4^ernice, Ser-
nstori. Serena, GuiccioU, Borromeo 
ed altri deputati. 

Si è parlato di diverse cose inte
ressanti 1* Associazione, ma non si è 
presa veruna deliberazione. Domani 
i! Comitato terrà un'altra seduta, 

r 

{Fanfulia) 
— VOpinione dice: 
É giunto a Roma l'onor. Sella, e 

oggi» 7, ha presieduto la riunione 
del Comitato direttivo deirAssocia-
zione costituzionale centrale, 
. Si preseattù del buon andamento del 
rAssociàzlone atessa e delle adesioni 
che essa continuamente riceve, e che 
sonò veramente notevoli pel numero 
e per la qualità delle persone dalle 
quali vengono inviate, 

— Scrivono alla Gazzetta delVE^ 
milia : 'Ì -

rgìornaVi ministeriali menano gran 
vanto di una circolare del ministro 
deir interno ai prefetti relativa alle 
processioni. II prefetto di Roma, 
marchese senatore Caracciolo di Bella, 
in seguito a questa circolare ha pub
blicato oggi un manifesto per proi
bire le processioni e qualunque fun^ 
g;ione religiosa fuori di chiesa. La 
gente si meraviglia veileado proibita 
una cosà non più permessa dopo il 
SO settembre 1870: le persone inteU 
ligenti si lagnano delle mistiflcazioui 
del signor prefetto e del signor mi
nistro, che si vogUon dar l 'aria di 
anticlericali a buon mercato. 

Notate che il manifesto del pre
fetto, finisce col dire che il permesso 
di una processione potrà venire ac
cordato da esso signor prefetto, so* 
condo i cafli, qualora lo si'domandi 
quiodici giorni avanti. I ministri pre
cedenti riconosciuta la necessità di 
proibire le processioni per motivi di 
ordirle pubblico, non ammettevano 
questa comoda teoria dei permessi 
speciali. Abbiamo un regresso, non 
un progresso. Nella provincia di Ro
ma se non nella città, avremo fra 
pochi giorni frequentissimo le pro
cessioni. Basterà per avere il per-
unosso dal senatore pr^efetto, far rac
comandare la doraàncla da qualche 
fiindaco clericale camuffato da pro

gressista, o'da qualche deputato o 
consigliere provinciale appartenente 
allo stesso colore politico. Lar cosa 
è tanto piU probabile in quanto che 
nella prpvinoift di Roma, dùye 1 cle
ricali non hanno potuto assodavo il 
loro prtìdomiaìo si sono fatti pro-
gressistit Ad Anagnì è sindaco l'ex-
Heputato Martinelli èhe sedeva a si
nistra, fautore di preti e frati, isti
gatore dì tumulti e Violenze contro 
una chiesa evaneoUca; e lo ha no
minato eindaco il miniatro dell'in
terno attuale, Ad Albano, con l'aiuto 
di monsignor vicario, è stato eietto 
consigìiore municipale Tex-deputato 
Lonzi il quale annunzia a tutti che 
il ministro Nicotera Io farà anche 
rieleggere deputato. 

TORINO, 8, ~ Ieri Fon, Nicotera, 
ministro dagli afi'ari interni, ha con
tinuato la sua visita agli stabilimenti 
industriali di Torino. Ma questa volta 
ebbe compagno Fon- Zanardelli, mi
nistro dei lavori pubblici. 

Cogli onorevogli ministri si tro
vavano gli onor. deputati Spantigatì, 
Mongiiii e Colombini, od altre egre
gie persone, {Qax%. del Popolo) 

MILANO, 8. — II Bersagliere ed 
altri giornali portano la notizia che 
alla Dogana di Monte Spluga siano 
state sequestrate ì2 casso di scul
ture e di altri oggetti d'arte antica 
che si ritengono provenienti dalle 
Corporazioni religioso soppresse. 

Per informazioni, di cui non pos-
siamo dubitare, poŝ îamo assicurare 
che quelle 12 casse, fra,cui un pie
destallo di legno, contengono terre 
cotte antiche, armi» ecc., di proprie-
tà del signor cav. Alfonso Reich-
mann, che le manda in dono alla 
sua città nativa. (Persev.) 

BOLOGNA, a — Bologna oggi è 
in festa. Mentre con pietoso pensiero 
si portano ghirlande ai morti perla 
libertà della patria, si premiano d'al
tra parte quegli operai che colla 
istruzione, il lavoro e Tindustria si 
mostrano dégni di quella libertà, 
che finalmente con tanti sacrifici ab-
binmo conquistata.. 

Ormai tutti [comprendono che il 
miglioramento nella condizione ^doi 
lavoratori dipende da lor medesimi 
in quanto sapranno essere previdenti, 
industriosi, attivi ed istruiti- Le 
malsane dottrine di chi tendo a per
vertire le masse non daranno mai 
agli operai quelle compiacenze che 
proveranno oggi coloro che verranno 
premiati dai nostri sodalizi di mu
tuo soccorso. 

NAP(^LI, 0- — Leggesi nella Gaz 
zelta di,Napoli ; 

Un farabutto per nome Roberto 
Bonetti di Noto e figlio di un ex
cancelliere del Tribunale di Trapali 
si mutò il nome in quello di Luigi 
Martoglio di Catania e, dopo'aver 
commesso varie truffe a Tunisi, a 
Cagliari a Roma,se ne venne tranquil-
lamewt^ a Napoli- Qui le sue gher
minelle, le sue truffe, richiamarono 
Uatteuzione delle autorità, le quali 
non furono a tempo per arrostarlo. 
Allora, pensando che il Martoglio 
fosse tornato in patria, inviarono 
alle autorità di Catania T ordine dì 
"arrostarlo. 

Le autorità di Catania nel legge
re il nome di colui che dovevano 
arrestare non se lo fecero dire due 
volte, E sicure del fatto loro arre
starono il signor Luigi Martoglio 
direttore del giornale la Gazzetta 
di Gatcìnia. Ora sono in corso le 
pratiche per chiarire l'equìvoco, 

{Ga%%. dell'umilia) 
È 

della guardia nazionale e della fram 
massoneria, rosicano il bilancio del
l'esercito e della chiesa. < 

GERMANIA, 5. ^ hA Norddéut-
sche Allgemeine Zeitung, che viene 
considerata organò del prìncipe can-
calliero, nella politica estera soprat
tutto, continua a giudicare molto 
flfavorevolmeute T andamento delle 
cose in Turchia. Parlando.«ella sua 
rassegna della opposizione vivissima 
ed ostinata che i vecchi turchi fanno 
a! progetto di riforme costituzionali 
di Midhat pascià, manifesta il timore 
che a agli sforzi,degli statisti otto
mani non riesca di impedire che il 
processo di trasformazione si cambi 
in un processo di distruzione e di 
dissolvimento, » 
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ATTI UFFICIALI 

— E atteso tra giorni in Napoli 
S. E. il ministro deirinterno, L'on. 
Nicotera coglierà queat'occanione per 
provvedere ad alcune nomino ammi
nistrative nella città. {Piccolo) 

BRINDISI, 6. — Mentre il Batta
glione del 77" fanteria qui distaccato, 
stava, per partire per Otranto, uà 
tenente, fratello del gentìrais Sca
letta comandante della brigata, ai 
toglieva la vita esplodendosi alla 
gola il fucile del suo soldato. 

t a Gazzetta Ufficiale (Iti 7 ugoalo 
coEii,enJ: 

Rf>gio decreto 9 luglio che approva 
Itì muarftcazioni all'elenco delle stradt;: 
provine ali di RegRfà nell'Emilia. 

Regio decreto 17 luglio che approva 
il nuovo ocdiniimertto del personale d'i 
sp^zione dell'Amminiairaziodu del Dd 
iiiiinio e dell^ iiuse augii affari. 

Ri-gio decreto i7 iugtio che ftìodifiua 
la Commissiono conau Uva per la c^n 
servazione dei munuiueiili sturici e di 
bèlle arti. 

Regio decreto 9 luglio che modifliia 
ramcoln primo del deccep 21 maggio 
1876 con cui si autorizzava • rUniorio 
Eiioaift d'Asii.. 

Regio decreto 9 luglio che autorizza 
la Società pur la filatura dei cisc^mi 
di seia, sedente ìri Milano ad erneltere 
un altro nuiutìro deterniìnato ili obbli-
Kioni. 

Diipoà.iiom liti perŝ inaSa del mni 
stero Isella munna, nel p'̂ rsoiiiile dtilla 
Amcnimatrujione finanzi TIO. 

aumentano le forUficaxioai dì So-
mendriae Kragujevatz; furone spe
diti dei Cannoni a Ncgotin. 

Il principe recaai a 2aicar volen
do difondere ogni palmo di terreno 
fino agli òstramt. 11 governo è in 
permanenza; il quartiere generale 
sarà trasportato a Kupijìa. 

Knin, 7, ore 1 p. 
Gr insorti in numero di 3000 as

sediano Orahovo (in Bosnia), ove da 
tre giorni hanno luogo dei combat
timenti ; non si conosca ancora l'e
sito. I turchi sgombrarono il fortino 
Moritu fuggendo a Livno. I capì de
gli insorti ad unanimità scacciaroDO 
dalla Bosnia otto giorni sono certo 
Uzalaz, quale persona intrigante e 
dubbia. 

Corriere dei bagni 
• r 

Ci scrivono da Abano, 7: 
Tutti gli stabilimenti sono gremiti 

di gente. I bagnanti aumentano tutti 
i giorni: se dura il tempo buono l'a
gosto promette di e.̂ 8ere bHllantis-. 
Simo. 

Riusci con pieno effetto il tratte
nimento di ieri dato, dalla Società 
dello Stabilimento di Monteortono. 
La ridente posizione del luogo, la 
musica, i fuochi e tutto quelle belle 
e graziose signore riunite fecero pas
sare molto bene un paio d'ore. Il 
concorso è stato superiore ad ogni 
aspettazione ìnquantochè molti si-
gnori dovettero restare in piedi per 
mancanza di un sufficiente numero 
di sedie. Speriamo che ciò non sia 
sfuggito al direttore del caffè par un 
altra festa. 

Viene riferito che anche presso gli 
altri Stabilimenti si farà qualche 
cosa, in modo da passare pllegrà--
mónte le belle domeniche dì agosto. 
Quod est in votis. 

3l^'3BfI?HtJZTincr.TH^'*r7Q3?3IHJKK5^^niBOT^^ 

I 
f i 

CfìOIACA CITTADIIA 

FRANCIA, 0, ^ Parlasi dì do
mande che sarebbero |state fatte da 
uà gruppo di deputati protestanti 
presso il signor Waddington per lo 
stabilimento dì una facoltà di teolo
gia protestante. 

— 11 Pays continua ad essere ir
ritato per lo riduzioni che la Camera 
dei deputati fece nel bilancio della 
guerra, « L'odio dei repubblicani 
contro l'esercito -— esso sci iva — 
odio che si traduce con queste mol
tiplicate riduzióni è del resto scusa
bile. I repubblicani ai rammentano 
i colpi che spasso ha dato loro Te-
sercito. Capiscono per istinto |che a 
un dato momento l'esercito sari ob
bligato a ricominciare: gli antichi 
insorti del giugno, del 4 settembre 
e della Comune si vendicano come 
possono, — Attendendo di potere a-
bolire X esercito ,tì la chiesa a profitto 

La ritirata di Cernyjeff da Zaicar» 
e inoccupazione di questa piazza da 
parte dei Turchi, oran^ conseguenze 
da noi pre<^Gdute fino dal primo an-
nunzio della battaglia e della presa 
di KniazevaQ. La posizione di Cer-
Dajfìff era divenuta insostenibile dopo 
quel fatto d'armi, ed egli correva 
il perìcolo di essere tagliato^ fuori 
dalla sua base d' operazione. Pensò 
quindi saggiamente ritirandosi a tem
po per risparmiare le sue forze an
cora intatte , che possono tornar 
utili per frenare T invasione, 0 per 

una ripresa offensiva in circostanze 
migliori, 

I dispacci non dicono da qual parte 
Cernajtìff siasi diretto. Frattanto i 
Turchi sono padroni della valle del 
Timok, ed ora ai avanzano nell' in
terno del paese per la grande strada 
èhe segue la vallata della Morava, 

Non sappiamo se l'esercito serbo, 
por il suo morale, per fé risorse che 
ancora gli restano, e per i rinforzi 
che gU saranno spediti, potrà op
porre seria resistenza prima sotto 
Banja, e poi ad Alexinacs. 

Frattanto, benché abbiano perduto 
del loro intorai^sti, dopo i dispacci 
che abbiamo ricevuto stanotte» ri
portiamo le notizie coi dispacci del 
Cittadino di Trieste. 

«La presa e Tincendio di Knjaze* 
vac, e la ritirata dai serbi nelle gole 
fra quest'ultima città e Banja son 
confermate dal bollettino u/fiziale 
di Belgrado. I serbi difesero con va
lore le posizioni di Tresibaba, ma 
dovettero cederà alle forze prepon-. 
deranti dopo parecchi giorni dì com
battimento durante il quale non giun
se loro alcun rinforzo. Non è però 
confermata la presa di Zaicar, ove 
trovasi Cernaìeff con forze imponenti: 
da.Kalafat si annuns^ia però In data 
del 7 che una battaglia era anche 
colà prossima. 

Dair Erzegovina le notizie sono 
contraddìcenti ; mentre da un lato 
si scrive che Mulctar pascià pensa 
riparare in Austiiu, si telegrafa da 
Moatar cUs lo sttìsao abbia intenzione 
di resistere in Trebinja, la qiiale è 
abbondantemente provveduta di vet
tovaglie e muni;iioni fino a tanto che 
Derviah pascià, che con 30 batta
glioni sarebbe già in marcia a quella 
volta, possa giungere a sblq^parlo. 
In Mestar ritiensi che pel H o 15 
corrente Dervisch pascià potrebbe 
trovarsi sotto Trebinje. 

Belgrado^ 7, sera. 
Zach fu ferito a Javor; Cepnajeff 

è qui arrivato; egli vanno nominato 
generalissimo di tutte le forze serbe, 

Colak Atttìc preso SjenUzai éi 
I 

j 

1 

^ : i i l v c r ^ ! 4 à . ~ Avendo il 
Rettore di questa R, Università data 
a Sua Eccailonza il signor Mtniistro 
della pubblica istruziònfl la notizia 
della spontanea commemorazio/ie fat
ta nel giorno 18 luglio p, p. dagli 
studenti del 5" corso di medicina e 
di chirurgia di quesl'anno scolastico 
1875 76 al defunto loro professore 
Vincenzo Pinati, ed avendogli tra
smesso altrtìtìi un esemplare dei di
scorsi in quella occasiona pronun
ciati, sappiamo che T Eccellenza Sua 
nel giorno 5 corrente agosto risposfì 
colla seguente lettera che testual
mente pubblichiamo ad onore di que
gli studenti e della atessa nostra 
Università : 

«Ringrazio di cuore la S, V. Il-
a lustrisi'ma, e per suo mezzo co-
ideata illustre Università che de-
«guarnente Ella regga, dogli invia-
* timi discorai a stampa con cui gli 
* studenti deir ultimo anno di Me-
(tdicina e Chirurgia vollero onorare 
« la memoria dei loro professore 
« Vincenzo Piwili, e La prego di 
«farsi interpreta presso di loro 
« della mia viva soddisfazione p^r 
«.questa prova di gratitudine data, 
«dai discepoli superstiti al maestro 
• perduto. Vi è da sperare molto 
• nella gioventù che sa nutrire simiìi 
"Santimonti nell'animo e dimostrarli 
*ìn modo si degrio, 

"Con alta stima e conaiderazione 
» Suo davot. 

<IVL Oopp^^'o B 
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LISTA IIL 
F. Vatghetti Drioli di Zara 

Due acquarelli da luì stesso ese
guiti, rappresentanti due miracoli dì 
S- Antonio, tlipinti da Tiziano sulle 
pareti' (iella Scuòla del Santo. 

Crescini Luigia 
Per legato. Dipinto in tavola rap

presentante Maria Vergine col bim
bo, portante la scritta ; Ioannes Bel-
liniis. 

Nob. Carlo Leoni 
Per legato. Album legato in pelle 

contenente 93 autografi di 85 uo
mini illustri italiani ó stt^anieri dì 
questo secolo o contemporanei. 

Valentinelli ah, Giuseppe 
Per legato. Dipinto in tela rap-

presentante la Crocifissione di Geau 
Cristo. 

Commissione per U feste 
Petrarchesche 

r 

57 tra volumi ed opuscoli stam
pati in occasione del V Centenario 
dalla morta di F. Petrarca. Meda
glia in rame a Francesco Petrarca. 

Carlo Kunz 
369 monista di rame greche, ro

mane e dtìl medio evo. 

Conte Matteo Thun ^ 
2flL monete imperiali romane, di 

cui l%,iu argento e 7 iu bronzo. 
i Conte Bertucci Maldura 

Medaglia in ora a demento XIII. 
• Erèdi delconte Nicolò Lazzara 

30 tra-aigilli, ponzonì e medaglie 
in metallo, 1 madagiione in terra 
optta, 5 tipi da stampa in legno, 
antico stemma dogli Bzzelini in pie
tra, 4 iscrizioni in pietra tra anti
che e moderne, il tutto relativo alla 
famiglia jLazi^ara ed alla storia di 
Padova, 

Doti. Giuseppe Palliano di Oderzo 
96 pergamene scritte d' atti nota

rili dei secoli XUI-XVII. 
Cav. Federico Seismit-Doda 

Tre inodaglia moderne relative a 
Roma delle quali una In argento, e 
due in rama. 

. A%tnìbalc Chiavacci 
Nove monete, di cui 7 in argento 

e 2 in rame, spettanti a Cagliari, a 
Catalogna ed a Roma antica. 

ft.ctici*U. -V- Rioflviamo la se
guente : -^^ 

Piove, 7 agosto ì 876. 
Onor. siy, DireUore del 

GIORNALE DI PADOVA. 

Il Dacchiglione nel n, 216 di ieri,' 
sotto U tìtolo A\ Favoritismo, rimar
ca che il Dispensiere dal Sala e Ta
bacchi di Piove {un favorito del 
Minghetti) è a Padova più giorni' 
della settimana, in barba ai Rego
lamenti ed agii abitanti di Ploye, 
che lo desiderano per ragioni di 
servizio . . . ? 

• 

Quest'articolo è un raiato d'igno
ranza dei Regolamenti sulle Priva
tive e di falsità sui desideri degli! 
abitanti di Piove por ragioni di ser
vizio . . . ? 

Perciò mi permetto sottoporre alla 
di lei impar2ialità i saguenU schia
rimenti. 

Uh Dispensiere dei Sali e Tabacchi 
di Piove più non esiste, Fu soppresso 
col nuovo organico del 1874. 

Vi successe l'Ufficio di magazzi
no; ma questo non ha esercizio di 
minuta vendita^ né incarico di pre
stazioni agli abitanti di Piove. 

li magazzino è istituito per le 
provviste dei rivenditori del suo cir
condario una volta alla settimana 
(art, i I 2 , Uegoi. 18G5), nei giorni 
stabiliti dal magazziniore coir auto
rizzazione deir Intendenza ( art* 41 
dell'istruz. 1872), ed il magazziniere 
non è'obbligato a disimpegnare per
sonalmente r intiero servizio ; ma 
libero nella scelta delle persone ne
cessarie al magazzino (art. 26 del 
Regolam. 1871) come per ragion di 
responsabtIitàpuò]benis3imo attendere 
personalmente ai propri-incumbenti 
più giorni della settimana presso il 
magazzino provinciale di deposito e 
tesoreria di Padova, 

Finché dunque il magazzino è co
perto da persone superiori ad ogni 
eccezione e stimato dai fior dalla 
popolazione e dei rivenditori, e fin
ché il servizio procede in piena re
gola, cqm'ó comprovato daimensili 
Hcandagli deir Ispeziono delle gabelle 
e controlleria della Regìa, il signor 
intendente di Finanm non ha, come 
insinua il Bacchiglione, nò sconci da 
riparare, né desideri d'abitanti da 
soddiafare. 

Ove però fosse da tagliart* duo alle 
radici un favoritismo qualunque qui 
non resterebbe certamente colpita 
una creatura del Minghetti; ma più 
probabilmente qualche più ardente 
amico dèi Bacehiglione e del nostro 
Deputato suo collaboratore. 

Mi ritenga con profonda Rtima 
Di V, S, lUustrisa, 

Dcvoti&s. servo 
' ADRIANO TOMMASI 

j impiegato dal magazz. 

a e a i r n ^ i ^ u r i h a l d S . — Molti 
saranno stati più che persuasi, con-
vintij'altraseradi aver visto ìs^Gente 
fossile al teatro. Infatti qualche cosa 
si è visto sul palcoscenico ohe ri
guardava questa brava gente d' un 
tempo cho fu» ma noi abbiamo BU 
questo proposito delle ideo partico
lari, molto particolari. Crediamo cU& 
della gente fossile ve ne fosse molta 
più fuori di teatro, che a teatro. In 
una cittA di 44,()07 abitanti (non 
dico anPne per non far imbizzire il 
sig. Blanquin, non dico cittadini 
per non urtare le convinzioni del. 
marchese di Rochefori) pensare che 
non si arriva a racimolare appena 
forse duecento persone ad un teatro 
di prosa, con una compagnia di pri 
mo ordine, con una commedia nuova, 
d'un- autore di grido, le sono cose 
che fanno pensare effettivamente che 
del fossile ce ne possa essere anohe 
da noi ed in buona quantità- Am
metto che, una buona parte dtìi no
stri conGiÙadini ytia corazzandoav le 
libre col ferro di Eecoaro, o si lasci 
stringere dall'onda marina, diguaz
zando voluttuosamento nel salubre 
elemento, ammetto che 1Q porte della 
villeggiature comincila' ad aprirei, 

é gli sportelli delle case di campa
gna sciolgano rumorosamente la loro 
quie^tuggittòsa, ma dal fossile ce 
tìo t&m tuttavia. Cesare Rossi può 
dire d'aver fatta Una magra stagiono 
nonostante le afe rappresaglie a-
mericane. ; - f•̂  

Basta : parlÌEimo della Gente fos
sile della «cena. Che tipi, lettori ca-
risaimi,; e come coìti sul vivo, e con 
quanta;conseguenza mantenuti sino 
alla Ano ! Il sig, Sardou che V ha 
a morte cogli esagerati della demo
crazia, e che sente a mille miglia di 
distanza un certo profumo aristo
cratico, che sparso accompagna l'arte 
e la poesia, tuttoché egli fluisca col
la solita alleanza aristocratico-bor
ghese di Margherita e di Marcello 
Cavalieri^ h riuscito a questo, che 
coi soli .suoi tipi, ma girati e rigi
rati in varii sensi, ha fatto abba
stanza per essere ascoltato con in
teresse sino alla fine, 

Il sig, Sardou taglia l suoi capo
lavori nel masso, onde riescono un 
po'esagerati e grotteschi, ma gli uo
mini, qualunque sia il loro colore e 
il loro indirizzo sono troppo pìccoli 
per servire air ideale dell' arte: è 
ingrossandoli, è esagerandone le pro
porzioni, pUr mantenendosi nel ve
rosimile, che si arriva ad ottenere 
l'effetto* Rahagas in realtà è una 
esagarafìone, ma come incarnazione 
ideale d'un partito, d'un opinione, 
risulta vero e V effetto non solo fisico 
per dir così del lavoro, ma anche 
morale, il commediografo lo persegue 
con fortuna e lo raggiunge. 

Lo Zio Sani carica le tinte delta 
vita americana, ma Je corruzioni 
elettorali,le febbri delle speculazioni, 
le lotte delle corpora,zioni, V avidità 
dei sentimenti, le arti degli avven
turieri e delle avventuriere, la fa
mìglia che si nascondo e fug^e die
tro il Dio oro che domina, tuttooiò 
è vero ; raccolto in pochi tipi, non 
vero. 

Cosi nei Fo55i7ne intolleranze de
mocratiche di lìlanquin, le fisime 
legittimists del marohese di Roche-
fori, il carattere mano sSliente dì 
FromcntaU la bigotteria implacata 
di madamigèlla Foucard toccano 
alla caricatura, ma pure da quelle 
figure zampillano delle verità.^ 

Sardou d'altronde non ha mai un 
solo scopo nei suoi lavori, non espone 
la caricatura par la caricatura; die
tro alla veste leggiera del comme
diografo sta sempre riposto U pre
zioso tesoro di gravi insegnamenti 
m'odali. È r amore nello Zio ^ani 
cKe rompe il fascino del guadagno: 
quella statua di ghiaccio che si tonde 
sotto l'occhio ardente del «wrc/ttJ^e 
di Oampofìoriio è la rivincita del 
cuore sull'avidità dei beni materiali, 
E quandoTaltra sera Sardou aocomu-
nàva attorno alla fragile esistenza 
di Afarr/Zimtó le cure di Btanquin, 
ed il paterno affetto di Rockefort, 
il poeta voleva certo addimostrarci 
che sotto le nostre lotte poUticlie,: 
che ci divìdono, ci ai congiangnno, 
fanno sì che ci addentiamo e stra
ziamo a vicenda per una meschina 
sete d'influenza, e di potere, c 'è 
qualche cosa che non perisce, che 
non si cancella, che rimane supe
riore alle divergenze dello opinioni, 
ed è sempre lo stesso organismo: il 
cuore. Sopra le travagliose, e frdlaci 
agitazioni della ragione umana può 
sempre campeggiare negli animi one
sti, il sentimento. È, il sentimento, 
que*=ito profondo ed inesplorato abisso 
deir anima umana, che racchiude in 
sé tante soluzioni, tautti couciliaMoni^ 
per lo avvenire, che ammorza grim-
peti delle fazioni sotto il vincolo ^ 
eletto delia concordia, ohe solleva 
le desolanti soluzioni della ragiona 
verso gì'ideali tranquiUl e venerandi 
della fede. 

Ohi se Blanguin entra in chiesa 
e si decide a supplicare un confes
sore eh* egli ha ingiuriato,, è il sen* 
timento di.salvare la flgUoccia che. 
io move : i momenti più notevoli 
delta rivìncita^ che esercita il cupr©' 
sulla sua ragione , sono quando ad 
ogni tratto generoso del suo anaica 
marchese gli soggiunge commòsso ; 
^Fppure c&sloro (i nobili) fn&nno 
cuore I » In quel momento il giaco*-
bino dimentica le teorie inaaorabiU 
dei suoi Dauton, e del suoi Mirabeau^ 
e forse pensa con Fammarico. ali» 
teste gentili, ed alle membra aggra
ffiate che palpitarono sotto il pê jo 
brutale dal suo- ideale, la ghigliot-* 
lina rivoluziotiarla. 

Ma Sardou non è codino ; ha arw 
ch'egli il fluo partito: egli rappre
senta la borghesia liberala, È Mar^ 
cellOy un ingegnere^ effe difende il 
progr<^3so e la {[civiltà; è Marcello 
che fa vibrare nelle stanne fredda 
dei vecchio castello un' ondata di 
quella eloqusnza vigoroaa che cnu" 
si^tG Isella Gosden^a dal progceasó. 
E di questo prpgresso sì ammalia e 
si compiace Rochefori dopo un viag
gio a Parigi. Egli ha sedato ivi par 
salvare il castello avito dalla corsa 
invadlfcrice deUa locomotiva, m'̂  à-* 
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nìsce coi styiUirai una stvoUaal cuoro 
pensando che Un medico pronto e di 

Waglia avrebbe potuto soccorrere la 
sua; povera nipote pericolante, ove 

•egU avfsestì lasciato accostare quel 
rapido meKzo di trasporto. L* avito 
castello, che le idee aristocratiche 

' ^del marcheae avevano, jioco Ê "̂̂ *̂  
idealizzato col culto deìfe trfldTzionl 
domestiche, eòi ricordi del passato 
ripercossi dalle paroU, come la culla 
e la tomba dei padri, diventa una 
catapecchia peli'angustiato Zio di 

Margherita, 
^ ^Questo* a mio avvisò, è il punto 
di vista da cui i Fomli deggiono 
prenderei, comn satira ad un tempo 
è scuola sociale. La favola è troppo 
IJunga, le situazioni troppo accomo-
^attì al bisogni dell' autore : non è 
un lavoro d' alto valore drammatico 
nel T5enso dell' arto materiale, ma ha 
un, valore fllosofioo e morale incon
testato, «̂  

Sotto questo punto dì vista ci as-
'̂ sociamo all'accoglienza benevola che 
il pubblico gli ha fattoTaìtra sera, 
e che messo a raffronto con altri 
insuccessi, nei,teatri d'Italia, mostra 

' che fra noi il gusto è giusto, ed il 
giudizio ò maturo, che non si ferma 
alle incongriien?:0, ed alle asprezze 
della buccia, ma sa cogliere il va-

' lore sostanziale delle coso. 

Maggi, ma anche per lui i suddetti 
giornali si fanno mallevadori cho vo
terà con ì progressisti. 

Cosi VOpinione: 

K. 0S3ERYAT0E10 ASTRONOMICO 
eli r»a(lov» 

10 ngosto 
A mezzodì vero di, Padova 

tcmpo'iiied.diP.'.dovitorejam. 8 a. 3,1 
Tampo med. di Roma ore 12 m. 7 a. 3,2 

Osservasiom meteorologicho 
eseguii'! j'ii'aiiezKa di m. 17 dal HUOIO e d 

HI. 30,7 dftl livello me^io del mare. 
^ I y h ' 

n-—H-^ 

9 n^^tmiu Ore 
9 p. 

Ore 
;i p. 

Ore 
!) p. 

lìiiioni. a 0" — mill.' 762,1 706.0 700,3 
Temiumel. curuigr. ji^SO .aB^S faif̂ Sì 
ron. d,!l vag flcq. ll,2i,H.04 * 1 W 
Umilila rehiiiva. .. 8B ^ 44 fi4 
Dir. tìfor. del verno NE 2 NNEl OSOI 
S'.tlo do! cielo. . . . ; ser. i ser. , ser. 
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Infatti, se il progetta irafrà ap
provato, sarebbe logìtìo di doman
dare subito al paese una Camera 
elettiva tn base alle nuove disposi
zioni elettorali. Se fo3se respinto, 
non ai potrebbe negare al ministero 
di domandare al paese la risoluzione 
del conflitto circa una questione di 
tanta importanza. 

Sì as.s!cura che il principe Amedoo 
invitato a recarsi all'inaugurazione 
della ferrovia Ciriè-Lanzo, rifiutasse 
d'intervenire. Non aì conoscono però 
t motivi del suo rifiuto. 

{Gasz. d'Italia) 

Cnntc W<'r<U'. — Sappiamo 
che le due scritture per le quali si 
è impegnato il nostro concittadino 
ed amico, maestro Riccardo Brigo 
sono quello di Baasano e di Vicenza. 

Crediamo che si darà il Conte 
Verde del Libaui tanto in un luogo 
che nell'altro, e che la stoSsa opera 
verrà rappresentata in Carnevale al 
Teatro Comunale di Trieste. 

« r n c N t à i'i'iì). — Nel n. 217 
del 6 agosto abbiamo inserito un 
avviso di mancia compelenta a. ohi 

^avesse ritrovato un portafoglio con
tenente cambiati, carte di valore e 
valute, perduto dal signor Antonio 
Tonello in Via Torreaino. Oggi il 
sig. Tonello riceve con il me7.7.o della 
Posta un plico, senza affrancatura 
ben s* intende, cantenente lo carte 
perdute, che non presentane pro
babilità di valercene 0 che torna
no afiiitto inutili a chi le rinveniva, 
ma senza il denaro e la cartella del 
Prestito di Milano del 1861. — Se 
questo modo di restituire quanto non 
appartiene si chiama onestà perJa 
persona che ritornava tali inutili 
oggetti, a noi sembra una disonestà 
•trattenersi il resto. Anzi avvertiamo 
.l'onestissimo cittadino che per la 
Cartella di Milano non potrà valer
sene come probabilmente egli crede, 
perchè sarà fermata in tempo, 
^ e farebbe bene valersi dello atesso 
nS^zo postale per tornare anche 
qiiesta, per lui, inutile carta. 

' ]IH)»)-i.t̂  MaiMta i i ea . — Ieri, 
alle ore pinque^pomerid. certo Toni 
Sello, facchino di piazza, si recò al 
Museo Bottaoin per portarvi una 
mobiglia. . i 

Pochi minuti dopo il suo arrivo, 
e mentre stava osservando oggetti 
del museo, còlto da improvviso ma
lore cadde e mori. 

Avea circa cinquant'anni, e lascia 
moglie senza figli. 

I''iB3a«i'iii8. — Questa mattina 
alle ore novo e mezza ebbero luogo 
i funerali dei compianto Vincenzo 
cav. Zalta con grandissimo concorso 
di persone, fra le quali erapifi,lar
gamente rapprestmtato il commercio. 

Vi'abbiamo notato la Camera di 
commoi'cio, essendo il defunto suo 
ex vice presidente, la Giunta mu
nicipale, il Casino dei negozianti, 
gì' Istituti di credito della città, la 
Società dogli artigiani e pro/essio-
niati, l'associazione -volontari'1848-
49, la Società veneta di costruzio
ni, ecc. ecc. 

Eravi oltre un centinaio di torcie. 

l ' i jr t ft Vi'BH'^iiV — Leggeai nella 
Gazzetta di Venezia^ 8: 

Crediamo chs S. A. la Principessa 
Margherita arriverà a Venezia ii U 
corrente, e che vi sì tratterrà sino 
al 2 di settembre prossimo. 

Corrono voci che siasi già ordi
nata l'erozione di .uà, padiglione al 
Udo, in spiaggia,' par"vVoapita au
gusta: CIÒ non è esatto.. Si .atanno' 
attendendo bensì per via felegi-afica-
doUe dis])03Ìziom, ma 'fìnflra nulla si 
.sa-di positivo sùi-dosiderii della fu
tura Regina d' ItalisL. 

AiiiOBiNà I giornali mini
steriali recano i rlsuìtati dGiró!?f!Ìone 
iiolitica d'Avellino. ;avvenuta ieri, 
elettori inscritti 1581, votanti 1117; 
Villani ebbe voti G13, Soldi (eh'era 
y candidato appoggiato diai rtìiu'lstis-
ml i ) 492. Eletto Villani, 'cìi | però 
i gÌQrnali,,;^iplfiisteriali asHÌcuràno es-' 
sere anch'egli progressista. 

Troviamo bel medesimi giornali i' 
risultati della tìleziono politica di 
Scansano. 1/avvocato Maggi riportò 
430 voti e r avvocato De Vitt, (ap
poggiato dal miniateriali) 256. "Eletto 

Dal kifZKodì deli'8 al mezzdì del 9 
Temperatura maseim-i == -1- 28 9 

» niitiim.) = -1- 18 2 
¥"• 

IJLTOIE NOTIZIE 
La Gazzetta d' Italia contiene 

quanto segue: 
Ricbiaraiamo l'attenzione da'Iet-

tori sul nostro telegramma partico-
laro di Coatantinopoìi, 

Non può sfuggire ad alcuno la 
gravità del medesimo. 

Non parliamo della probabilità che 
questa esplicita sconfessione del no-
stroarabaacìatore a Londra costringa 
l'onorevole generale Menabreaa ras
segnare le sue dimissioni^ cosa forse 
che è ne' voti dei ministero Depretia' 

Ma ciò che rende gravissimo agli 
occhi nostri questo dispaccio è il 
fatto di caratterizzare la nostra po
litica estera non difforme dalla po-

jitica interna del gabinetto. 
Come air interno il ministero, men

tre si copre continuamente con la 
sacra persona del Re, in segreto 
blandisce e lascia molto sperare ai 
partiti avversi dalle nostre istituzioni 
cosi all'estero si inaugura una po
litica doppia, che non può non nuo
cere al credito dell'Italia, clie finora 
fu sempre lodata per la sua riser
vatezza e per la sua lealtà. 

Può esser degna dell'Italia una 
politica che finge dì difendere i cri
stiani di Oriente e poi li Etbbandona. 

Le dichiarazioni del nostro mini
stro degli esteri sono in aperta con-
tradizione col linguaggio dei fogli 
ministeriali» che rispetto alla Sublime 
Porta dimenticano perfino 1 riguardi 
ohe gli organi officiosi debbono a 
Potenze che hanno ministri accredi> 
tati presso la nostra Corte. 

Ma non basta. Le dichiarazioni del 
ministro Melegari produrranno sor
presa grande a Pietroburgo dove le 
dichiarazioni del generalo Menabroa 
a lord Derby ritenendosi autorizzate 
dal governo italiano contribuirono a 
rendere, se non più splendide, certo 
più simpatiche e più cordiali le di-
raostrazioni ai nostri reali principi, 
che, com'è noto, a Mosca furono 
salutati e festeggiati con le bandiere 
della Russia, del!" Italia e della 
Serbia. 

•" Cosfan^inopoJt, S- (8 ant.) 
Il comm- Melegari, ministro degli 

esteri del regno d'Italia, ha olTicial' 
•niente e pienamente sconfessato a 
Costantinopoli il generale Manabrea, 
dichiarando aì governo ottomano che 
r ambasciatore d' Italia a Londra 
aveva tenuto a lord Derby un lin
guaggio arbitrario e non autorizzato 
da alcuna comunicazione del suo go
verno quando dichiarava al ministro 
inglese essere convinto il governo 
italiano che il solo rimedio efficace 
per i torbidi della Bosnia e dell'Er
zegovina sarebbe Tautonomia di quelle 
provinole. 

Il comm. Melegari ha cafegorìca-
mente negato che l'Italia abbia mai 
pensato affarsi propugnatrice del 
progetto ai autonomia della Bosnia 
e dell'Erzegovina, ed ha assicurato 
cheJl'^govtìrno presente di S. M. il 
re d'Italia rispetta troppo i diritti 
della Sublime Porta per prendere 
qnaUlVtìglia iniziativa nel senso del-
r^opiniona personale «lauifeatata dal 
generale Menabroa a lord Derby. 

Leggesi nel Fanfulla, 7 ; 
In qualche circolo» di solito bene 

informato, correva oggi la voce che 
il ministero circa le elezioni gene
rali aitósee raodiflcate le sue inten
zioni nel modo seguente: 

Qhe qioè il ministero rinunzìerebbe 
air.Vdea di scio^lierQ la : Camera e 

..ftQDvocarai,comizi pt*ima.di'npv 
bre : che invece ie elezioni genprali 
ap 'ni^èWuteriabbaro QOma un* even
tualità ncttuiale in marzo,, dopochò 
la Camera e il Senato avranno di-

BULLETTINO COMMERCIALE 
VKNRZU»8. — Rend. ì t77.0o 77.60. 

I 20 franchi 21.61. 
MILANO, 8. — Rend. i i 77.80, 

I 20 franchi 21.GO. 
Sete. Mercato un po'aiù cal

mo ; prezzi invariati. 
BRINDISI, 1. — II piroscafo Baroda, 

della Peninsulare and Orientai 
Stean Navigation Company , 
partiva sabato alle ore 12 da A-

' Icssandria alla volta di Brindisi 
e Venezia, eolia valigia delle 
Indie. 

Ha a bordo 22 passeggieri, 30 
colli merci e 100 valigie. 

LioHE, 7. — Sefe. Altari limitati: 
prezzi fermi. 

B^UAJCJ T^szjssWMyf^Si^szssraixi^iKì^^ 

COBRIERE DELLA %IU 

. NOfvTRiì CORRISPONDENZA 

SCUSSO quel qualunque progetto di 
rifpri^a ^le^torale che il ministero 
prestìuUrà al riaprirsi della sessione., ia questo ramo d'iuaegnamento le 

Roma 8 agosto 
L'on. Sella giunto ieri nel pome

riggio a Roma ha presieduto quasi 
subito una rianione del Comitato 
centrale della nostra Associazione 
costituzionale» La seduta fu breve 
e poco interessante: nessuna delibe
razione fu presa e soltanto si prese 
atto delle moltissime adesioni per
venute. ' 

• • ^ 

Se Ton, Sella ton ripartirà presto 
da Roma rAsaociazione terrà parec
chie adunanze e si occuperà attiva
mente per estendere vieppiù la sua 
azione, la quale finora riuscì assai 
utile per togliere gli equivoci e col
locare ognuno al proprio posto. 

Gli organi ministeriali continuano 
a scagliarsi contro TAssociazione co
stituzionale toscana e ciò prova che 
la sua nascita è stata per essi un 
fulmine a ciel sereno. La Nazione 
che gi è sempre studiata di mante
nere TequivocQ negando la sua apo
stasia, è furibonda e non sa darsi 
pace. Non avendo altre ragioni si 
sforza sofisticare sui nomi e dice che 
i firmatari del manifesto fiorentino 
sono in minoranza nati airombra del 
campanile di Giotto. 

Scrivendo in tal modo il diario 
del barone RicasoU e dell'on, Pe-
ruzzi spiega una tattica infelice, e 
brandisce armi di pessima lega. È 
forse una questione prettamente re
gionale^ ISon 31 tratta invece di ri
ordinare e rendere compatto tutto 
il partito liberale moderato all'in
fuòri di ogni distinzióne'locale ? 

Poco importa chv̂  i sottoscrittori 
al programma della Associazione di 
Firenze, quivi non abbiano tutti a-
vuti i natali: vi dimorano da molti 
anni e al progressivo sviluppo degli 
interessi municipali presero parte con 
amore costante. Se la Nazione non 
ha ragioni più convincentt e plausi
bili, farebbe meglio a tacere. 

La verità è, che ad essa e ai suoi 
amici è spiaciuto sommamente che 
sia aorta l'Associazione a segnare 
una linea di demarcazAone tra i dis
sidenti, i disertori e coloro che al 
18 marzo rimasero fedeli alla ban-
diera del partito. Questa linea di 
segregazione era iudispenaabile per
chè nel campo della moderazione non 
possono essere tenuti coloro che 
mutarono indirizzo politico ed ora 
passarono nelle fila dei nostri av
versarli. 

La Commissione per la riforma 
dei regolamenti universitarii è molto 
innanzi ne' suoi lavori e credesi che 
con altre due o tre sedute avrà fi
nito il suo compito. Il prof» Lignana 
membro della sotto-commissione per 
gli studi filosofici e letterari pre
sentò un' accurata relazione nelle 
mani del presidente onor. Correnti ; 
Tegregio professore ha giudicato che 

inno'fayAonl deiron. Bonghi stano In 
contraddizione colla legge del 1859 
e sostiene la convenienza di portarvi 
radicali cambiamenti. 
, Intanto la questione della Unìver* 
sita Vaticana, la chiusura della quale 
era stata ordinata dal minitró Bon
ghi, è tornata sul tappeto e continua 
a sollevare una polemica vivacissima. 
L'articolo 82 del regolamento Bonghi 
che dà facoltà ai liberi docenti di 
insegnare anche fuori del recinto del-
rUnvversità è la causa del dissidio 
sorto tra i diversi fautori della li* 
berta d'insegnamento : taluni vo
gliono, altri invece la contestano^ 
raboUzione di cotesto articolo che 
può fornire ai clericali il ìnezzo dì 
aprire Università cattoliche sotto al
tra forma e di irridere alle istitu-
jLoni del paese. 

Cortamente vi è coinvolto in ciò 
Un principio di libertà e di altissimo 
interesse morale : imperocchò mal
grado tutte le guarentigie di .piuda-
cato e di sorveglianza da parte del 
Ministero della P. S. e delle auto
rità scolastiche noi abbandoniamo in 
mano ai clericali la facoltà indiretta 
di restaurare ì loro vieti programmi 
dì studio ; io non pretendo qui dì 
approfondire l'argomento, né di ri-
solvere tutte le ragioni prò e contro 
il mantenimento dell'art. 82, credo 
però che dì fronte all'attitudine del 
partito reazionario verso di noi e 
alla sua decisa avversione pei nostri 
ordinamenti scolastici, non sia né 
prudente, né ragionevole di privarci, 
volontariamente delle armi eiUcacis-

sime che possediamo. 
Nei due collegi elettorali dì Scan

sano e di Avellino, ì due candidati 
ministeriali rimasero sconfitti: ma il 
diario deU'onor. Nicotera si consola 
egualmente perchè a suo dire gli 
eletti Villani e Maggi sono progres-
sìsti.JOh allora perchè li avete com^ 
battuti ? 

Una dolorosa notìzia è arrivata 
qui ieri sera. L'integerrimo patrio
ta, il magistrato insigne, comra, e 
senatore Vacca è morto ieri stesso 
a Napoli dopo breve malattia. 

di dirigervi le loro forze principali. 
Dall'1 al 3 agosto'vi fu un'incom
prensibile ^tregua fra i combattenti, 
benché le truppe turche, fortemente 
affaticate^ ma animato da uno spi
rito eccellente, avessero potuto già 
il 2 agosto tentare l'assalta-

Per quanto ao, la posizione e le 
forzo dei turchi sono oggi le se
gue n ti : . 

« Sotto Osmau pascià stanno presso 
Isvor ed Adliè compresi Ì deboli 
presidli di Viddìno e di Belgradjìk 
40,000 Uòmini con 13 batterie. Stan-
no di fronte a Kniazevac sotto Acm-
med Ejub pascià: la divisione Hus
sein Havni pascià colle brigate Ha-
fus pascià, otto battaglioni, e due 
batterie, e Scherif pascià con sei 
battaglioni ed una batterìa ; la di
visione Hueseim Labri pascià colte 
brigate Rifad pascià, sette batta
glioni ed una batterìa, ed Aziz pa
scià» sèi battaglionii una batteria^ 
e la riserva di artiglierie di sei bat* 
terie ; la divisione Saleiraaa pascià 
colle brigate Hassan pascià e Salami 
pascià con sei battaglioni ed una 
batteria per ciascuna, ed una bri* 
gata con cinque battagìoui, ed una 
batteria. 

Totale de! corpo 45 battaglioni, 
14 batterie, e tre reggimenti di ca
valleria. (Corr. epec. N, F. P.). > 

Pesi, 7. 
I telegrammi da Belgrado non an

nunziano che notizie disastrose sul-
r esito dei combattimenti al Timok. 
L'accoramento è generale. I mer
canti di Belgrado portano 
averi e le loro merci alle 

I 

stazioni dei piroscafi, ^ 
Semlino, 7. 

Notizie private annunciano che 
Leschianin veane battuto, che 
car e Negotin vennero prese ; 
entrambe le linee di ritirata sono 
tagliate, per Leschianin ha divisa 
la sua armata in piccoli corpi, che 
prenderanno la vìa delle montagne. 
Non sono notizie d'origine serba. 

(Agenzia Stefani) 

Un telegramma particolare da To
rino al Pungolo di Milano accenna 
ad incìdenti spiacevoli succeduti nel 
banchetto dì Torino dato in onore 
dei Ministri. 

L' onorevole Villa si sarebbe e-
spresso con violenza contro il par
tito moderato. 

Dotterò avrebbe pure turbato l'adu
nanza suscitando altro vìvo incidente. 

Ciò spiega il laconismo dei_dispacci 
e delle relazioni dei giornali tori
nesi su quel banchetto. 

••A 

Vtfàtno, 6 (4.35 minuti). 
Per fare una ricognizione Hassan 

pascià abbandonò con tre battaglioni 
di fanteria, alcuni squadroni di ca
valleria, due cannonij e truppe ir
regolari , il quartiere generale di 
Isvor e si avanzò fino a mezz'ora 
da Zaicar, dove egli s* incontrò in 
forti distaccamenti di truppe serbe, 
che dopo un vivo combattimento 
vennero battute, in seguito a cho i 
turchi conquistarono ì villaggi serbi 
di Girlas (?) e Vratarnitza. Durante 
il combattimento entrambi i villaggi 
vennero incendiati. Siccome il com
battimento durò fino a notte, cosi 
le perdite^ dì entrambe le partì non 
sono conósciute. 

Altro del 6 (7.30 sera). 
Dopo due giorni di viaggio non 

interrotto da Kniazevacio sono giunto 
testò a Viddino per inviarvi una re
lazione in iscritto e per telegrafo 
non fidandomi dei mezzi dì trasporto 
turchi, 

Achmed Ejub pascià continuò la 
marcia in avanti il 31 luglio non 
ostante i sigRificantl rinforzi rice
vuti in quei giorni dai [serbi, e li 
respinse fino alla forte posizione di 
Kniazevac. Le perdite furono d'ambe 
le parti molto importanti ; in totale 
non meno di 2000 morti. Alle cin-
q̂ ue del pomeriggio un ufflziale dello 
stato maggiore generale annunciò 
che SuUmau pascià, proveniente da 
Pandìralo era giunto dinanzi a iCnia-
zevac, tuttavìa si tralasciò di forzare 
per il momento quella potente posi
zione, per cui i serbi furono in grado 

ì loro 
diverse 

VERSAILLES, 8. — Il Senato udì 
la lettura della relazione Parriet^ 
sulla legge municipale, conchiudendo 
per l'approvazione salvo l'art. 38- it 

La Camera discusse un credito di 
due milioni pei rifugiati carlistì, ed 
api)rovò una riduzione di 700 mila 
lire sulla pt*oposta della commissiona 
e di sopprimere i sussidi ai rifugiati 
carlistì a datare dalla fine di set
tembre. 

NEWYORIlt 8. — Houstow, de
mocratico' fu eletto governatore del-
l'Aìlabama: i democratici sono iu 
forte maggioranza nel Kentuky. 

LONDRA. 8. ~ Due treni ferro
viari! s' incontrarono iersera à Rad-
stock presso Bath ; vi furono 12 morti 
e 30 feriti. 

I 

— Camera dei Comuni -^ La notte 
scorsa parecchi oratori parlarono 
sulle atrocità in Bulgaria, 

Bourhe lesse una lettela dei com
missario inglese Baring ad Elliot 
constatando le crudeltà commesso a 
confessando che 60 villaggi furono 
distrutti e 12,000 cristiani uccisi. 

Si discute lungamente sulla com
pera delle azioni di Suez fatta <!al 
governo. 

L'opposizione attacca vivamente il 
governo, e formula diverse accuse. 

Northcote respinge V accusa *dì 
aver favorita la speculazione, Spi'^ga 
le trattative con Lesseps, nel qualQ 
il governo ha tutta la fiducia. Sog
giunge che le condizioni dell' impresa 
sono soddisfacenti ; le entrate del 
1875 aumentarono del 17 pio< 

Disraeli dice che l'opposizione nou 
vide r importanza politica della traa-
sazìone: crede che l'opinione pub
blica sia persuasa che la politica del 
governo in questo afl̂ dre fu un atta 
polìtico 6 patriottico. 

Zaì-
che 

NOTIZIE DI BORSA 
Frenze , a 

=r:j^it-ìif^r-z-^n:-. . .—.-. -^.r--

spacci della guerra 
COSTANTINOPOLI, 7. — Kaiaze-

vacz cadde in mano dei Turchi dopo 
gli_ attacchi di ì re giorni. La disfatta 
dei Serbi è completa. In un combat
timento in faccia a Sinidiè le truppe 
atoggiarono il nemico dalle alture 
occupate. II nemico fu ineseguito al 
di ]à della frontiera dai Turchi, che 
fecero alcuni prigionieri. Hassam 
pascià prese 1' offensiva dalla parte 
di' Tsfika ed incontrò il nemico a 
Gralaio di qua di Zaicar. I Serbi non 
potendo resistere ai Turchi preaero 
Ja fuga. Inseguendo il nemico i Tur
chi passarono il Timok ed occupa-
rono_ due villaggi. 11 combattimento 
continua da quella parte. Dalia parte 
di Svboukqlja 1 Serbi attaccarono i 
Turchi che si trovavano di qua del 
ponte delia Morava. Dopo un com
battimento di 7 ore i Serbi vennero 
fugati. .L'esercito turco s'impadronì 
dì unfoHino e dei villaggi Traiko-
atka, Bilek e Dinipaitza che presero 
fuoco durante l'azione. I Serbi furo-, 
no pure respiati verso U*piccolo'^ 
Zwornik. 

, I , 

— Dispàcci privati da Viddino, in 
data del 7, dicono che , in seguito 
alia vittoria di Kniazevacs, i serbi 
comandati da Leschianin, temendo 
di essere attacati per divarss parti 
a Zaicar, abbandonarono Zaicar,. 

Andemdo raggiunse Cernajeff, I 
turchi entrarono a Zaicar senza com
battimento, 

VIENNA, 8. — Un telegramma 
da Viddino alla Neue Freie Presse 
annunzia che i serbi abbandonarono 
Zaicar che fu occupata ieri dai tur
chi senza colpo ferire. Osman pascià 
pose il 3U0 quartiere generale a 
Zaicar. 

U Principe Umberto ricevette An-
drassy e Tarabascìatore Buchanan. 
I principi visitarono dopo il mdzzodi 
alcuni stabilimenti di Vienna. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Un™-
spaccio di Osman pascià conferma 
che i serbi hanno abbandonato Zai 
car; i Circassi li inseguirono cagio
nando loro grandi perdite. l ' t i r ch i 
occuparono i^aicar, 

SBMLìNO, 8, - ^ La situazione in 
Serbia è considerata assai grave. Il 
Principe Milano è disposto alla pace, 
ma il ministero» e principalmenta 
Ilistlch,vQgUono continuare una lotta 
ad oltranza. 

Dunque ia guèrra continuerà ae 
il ministero vien mantenuto. 

(Agenzia Stefani) 
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Barto'o t e * Mo eh n, ^.-n^-.fi} recpmsanìi 

I fratelli Moisò e Giuseppe Siiiom del tu 
Lelio ili online e pcgli etfeUi d^U'art, 7lS 
del Codice civile del Iteyno, fann.i divieto 
ti cliÌLinnue di introdtirsi ulto sco[JO di cucda 
nei fluidi di loro prô JvieiK p'ìsU in d^stnilta 
di iMovc, Comuatì di lìi'tifjina; contrada 
Chiesa, coslitiitìnti un corpo di campi 4i 
circa pari ud l'tlara 17 circa, idenUficatì 
dai mitpp-iii numeri 117, il9, fiSS. ,WJ, »̂!)0, 
592, Vm, eoo. 60i, 00:Ì, e07, 608, lOOi, 1013^ 
1016, ed aventi par conUnl; a U v̂iitìtC la' 
strada comunale di ISrugine, ji mî zzodì Sa* 
Ioni fi straiìellii corisorLiva; a ponente Tal-
con e Witìl; a trumont!m:i WieK 

Padova^ 7 adusto 1876. 
MOISÈ E GIUSEPPE SVt.OM 

2G78 fu Lelic 

Avviso 
II sottoscrìtto amministratore della 

massa concorsuale dell oberato conta 
Dataico Medin fa noto che col de
creto 28 luglio 187G del R, Tribu
nale Civile e Correzionale di Vene-
zìa venne definitivamente chiuso il 
concorso apertosi SUÌIH sostanze del 
predetto conte Dataico Me lin col-
reditto 1 ottobre 1853 num. 31371 
dell'ora cessato L R, Tribunale SOf* 
zìone Civile di Ven(?zia, ed essere 
quindi riammesso ii medesimo conta 
Dataico Medin nell" esercizio pieno 
ddi propri diritti civiiir 
2-679 PIETRO SOLA. 

uicerca eli iagiie 
Un uomo civile di oltre 40 anni, 

cattolico, vedovo senza figli avente 
di che vivere, si riammoglìerebba 
con donna pure civile di oltre 30 
arin.ij della stessa religione nubile o 
vedova senza prole che pur avesse 
di che vivere, di costituzione sana, 
educata, religiosa, saggia, economa 
e dì spirito, 

Dirigger le lettore, con fotografia, 
ferme iu posta, i^iiilova, colle iniziali 
M, B. C^ indicaìidb V indirizzo per 
la risposta. 

Promettesì segretezza e restitu
zione del ritratto, 3-655 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi quarta pagina-

SPtìTTACOU 

drammatica Compagnia Bellotti Bon 
N. 3» dirotta (dall'artista Cesare Rossi 
rappresenta: U topo dello speziala 
e Un viaggio par cercar moglie d i , 
h. Muratori — ora 9. 

?-> 
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inserzioni a pagamento 

•CONSOU/IIO V PRESA 
' r I 

Estr&lto (li^vviso. 
La Prpsirìoriza del Corisorzio fluviflle 

dì V Presa umìse P avviso dì gfìUìlo 
jirél corrente anno, fissando con stipe* 
rioro approvazione l'imposlii in ita!. 
ììrtì 30,u(]0 da piigarsi dai consorziati 
in due t^lti ugituli scadenti 31 agosto 
tcorp. e 31) iK^vembre p. v- preiiào Te-
aattorc gìg, Patzoni Filippo che Urne 
ufficio in Mirano. 

AwerlQsì GIIQ la SCOSSÌGIW? viene eae-
guìU^a iL r̂minì dfejlc vigenti leggi in 
«latcna di pui^bliche inipmsle. 

Mirano, 4 agosto i87ti. 
11 Rfìgrclario 

•2-677 V. COLLAVO 

, ASfA VOLONTARIA ^ 
Nel giorno -2H flgofilo 1876 a nifl^zo-

^giorno sì terrJi nf^ll'ulficio della Congre-
ga;̂ Jonjì di CarUà, l^iazza nx CapUaniiilo 
R 252 pubblico incanto per la vendila 
a parliti sogreli dei srgufsnti stabiJi dì 
provfìnii^nza deìVereditkdel Tu Giovanni 
Ballista Pcdrotta, 

Lotto 1. 
Casa con corto promiscua e piccolo orto 
in Padova Via S. Giovanni, Civino Nu-

,. mero Slfi3, Mappali 3037 B e 3938. lied-
dito injpon bile L. lua2S, Prezzo d'in
canto L, 1878.11. 

Lotto IL 
Mfìlìi di casa in Padova Via S, Michcifì 
Civico N. mi, ÌAixmih Kti!i7. reddito 
imponibile L. 238/0 onerata di livello 
per U 29 29. Prezzo d'incanto L. 1 J9;^.72. 
^ L'avviso e il capitolato ŝ ono cstpnsi-
bili presso la Congregazione di Carila. 

L'Ainininitìtraloro 
682 D, IMUNCRSCO GANZATO 
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'• Si fiptìdiscono dalla Direziono dalla Fonl« 
io Brescia dietro vaglia poatalc. , 
iOO RoffÌgH(! ,\c(H!a . L. 23 — i . ' „„,.„ 

Vetri .0 cassa . . » 13 50 ( • ^ °* ' " 
80 BotU/lie Acqua , L. 1 2 ^ ( , ,„ ^„ 

' Vetri B cassa . . » 7 SO V^" "̂  ^" 
Casse e vetri HI pofisono rfitidere allo slosso 

prezzo affrancato fino a Crescia. 
Deposito principale in PADOVA 

presso il si|?. PIETIÌO CIMEQOTTQ^ Via 
Falcone, 1200 A. - 18 
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CASALE SEBASTIAjJJO DI PADOVA 
Metto in vendita dello stoffe inglesi tutta lana diagonal misto 0 

niiariri^^liate per vRstiti completi da mattina e per campagna a it. 
L 10.50; 12.25, 13.15. Metri ^^%m alto -̂̂ iioo. 

Offre per affittare 0 vendere (anche subito) in Monselice la sua 
casa, civile, ctìn adiacep^o stalla 2 posto e accessori. Più duo "Negozii 
sotto, indipendenti volendo. 10-631 
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MIOUOBE DISSOLUTIVO PEK LE MATF-Rtt-i ARASSE 

S*er p t p u l i r e s t o f f ^ s n a i ^ t r ì e g u a n i S d i P o l l i ; ! 
KRKVBTTO D'INVENZIONE.— pk^UTAto AIXB ESPOSIZIONI UNIVURSALT. 

• ' A scanso di Coht^affaziona o iTnitazìone 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBtl LA MARCA DI FABBRiCA, E L ' I N D I U I K Z O D E t l A FAtlUAGlA 

C . C O l ^ t i A S , 8» r u c D a ù p h i n e , P A R I G I 

• TroTOsi vendibile pTKsr> lutti i Farmacisti, Droghieri, Merciai e Prolumieri. 
^v- L * : " ' ,—*-'-n'Wf^ 23-164 
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ELLETTI CAV. GIUSEPPE 
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DALLA SUA FGNOAIXIONE SINO Ai Dì NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volomi in-8. - ital. Lire 1 . 

^ — - „ - , _ . _ ^ _ ^ . 

Premiala Tip. Editrice F. 'Sacchetto . 
''^^t0^^O-^%rm> 
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La respirazione 6 l'igiene delle pcuolfì — ì ooni;mii •-- GringTtìfiai più cùmimi 
di ijUìpnè jyvaiitagginrsì ragricoltore ~ J danni che ne v*mgono all'agriooitura 
per i'ftvvicenclaiìiento di frumento e grano turco — I principi ròndwientaji del* 
r economìa rurale in relazione aìralinienlazjone del bcHUanio — li sp^aooiurco e 
U polenta — Le rÌ8aie ed il YÌ^U — 1 foraggi pel befitiame. 
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Vera Scienza della Contabilità 
L fe H — Pado^'a, Premiata Tipografìa F. Sacchetto, in-8. — Lire 8 . 
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"Versiono autorizzata tlall'autore per Whasepf^r.e € » r e S « l c t t O 
Padova, Premiata Tipografìa editrice F. Sacchetto, 1876 — in Ig. — Lire UNA. 

CÙC 

Presso le l ib re r ie BIUK^KER 
Se T E B E S O H I e d AKUEJLO 
DRAGHI t rovasi veiidi l ì i lela 

P R E L E Z I O N E 

C0|)ostt anrtUticflinentc ni euoi ìtcoliitt 
<e><5Li5̂ :. c% -ìi^xno-v'c» o x - a t i a i O a f l ' a i o t t a 

L • 

Parte Filosofica 
Padova «S95, In-S. - SJrc S. 
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BELLAVITR prof. ' L . —̂ Dell'Elemento morale econo
mico e iogieo del Diritto privato. Padova, 1869. L, 

JDK LEVA prof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < • 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica, - Padova, IB67 . , . « 

LuzzATTi prof. h. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . * 

MBSSEDAGLIA prof. A. —̂  Della scienza nell'età nostra 
ssJo Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 < 
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letta noli'Aula Magna dell'Università 

il 22 geanaio i876 
Prezzo Lire BJDB». 

JM • ^ • i P W t H * ^ >44V-ALU.1 Jx^^M' r f * * ! - * ! TTf 
t . ' i PAflova - M s t l i i o d e g l i Klìfcsaii pii33l)llcl o alcWe ^ ' a iu t t r 

i-^~ 

TT 

1^96 

. r 

^ 
LUGLIO E AGOSTO 
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Ufindila Italiana eod.l luglio 
Proatito 1860. . . , . , . 
Pezzi da 2Q franchi . . . 
Doppie di Genova . . . . 
Fiorini d'argento V. A. . . 
Banconote Austriacha . . 
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W. ^ - MOYIMKKTO BELLE DITTE COHMEÉCIÀÌJ I 
NUOVI ESEUCKNTI - Maran Rampaso Teresa, stallaggio Pontecorvo N. tydS. ~ .Bran-g 

dolfir detta TalfaT6reBa,'dopoflìto mobilie, Via Caneve, N. 3H. , ^ym-
CESSA'AIONI — t^aslaldello Giovanni, stallaggio, Poiileeorvo N. 2738. — Pkzo LurgiJ 

fabbrica calce e tegole, Volta Itrusegana. l'W^-
TRASLOCHI — Candeo Carlo e C. Assicurtizionl deposili e cominissiom da Via l'ur-

cbia, IS. K24 a Via Teatro S. Lucia N. 5H-Ì. 
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